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Agenzia Stampa  

PAPA BENEDETTO XVI SI È SOFFERMATO SULLE FIGURE DEI SANTI  
TERESA BENEDETTA DELLA CROCE E MASSIMILIANO MARIA KOLBE  

 
Mercoledì 13 agosto il Santo Padre si è affacciato al 
balcone del Cortile interno del Palazzo Apostolico di 
Castel Gandolfo per incontrare i fedeli ed i pellegrini 
convenuti per l’Udienza generale. Papa Benedetto XVI 
si è soffermato sulle figure dei Santi Teresa Benedetta 
della Croce (Edith Stein) e Massimiliano Maria Kolbe, 
la cui memoria liturgica ricorre in questi giorni. 
 
“Cari fratelli e sorelle! 
(…) Chi prega non perde mai la speranza, anche quando 
venisse a trovarsi in situazioni difficili e persino umana-
mente disperate. Questo ci insegna la Sacra Scrittura e 
questo testimonia la storia della Chiesa. Quanti esempi, 
in effetti, potremmo recare di situazioni in cui è stata proprio la preghiera a sostenere il cammino dei san-
ti e del popolo cristiano! Tra le testimonianze della nostra epoca vorrei citare quella di due santi la cui 
memoria facciamo in questi giorni: Teresa Benedetta della Croce, Edith Stein, la cui festa abbiamo cele-
brato il 9 di agosto, e Massimiliano Maria Kolbe che ricorderemo domani, 14 agosto, vigilia della solen-
nità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. Entrambi hanno concluso con il martirio la loro vicenda 
terrena nel lager di Auschwitz. Apparentemente le loro esistenze potrebbero essere ritenute una sconfitta, 
ma proprio nel loro martirio risplende il fulgore dell’Amore che vince le tenebre dell’egoismo e dell’o-
dio. A san Massimiliano Kolbe vengono attribuite le seguenti parole che egli avrebbe pronunciato nel 
pieno furore della persecuzione nazista: "L’odio non è una forza creativa: lo è solo l’amore". E dell’amo-
re fu eroica prova la generosa offerta che egli fece di sé in cambio di un suo compagno di prigionia, of-
ferta culminata nella morte nel bunker della fame, il 14 agosto del 1941. 
Edith Stein, il 6 agosto dell’anno successivo, a tre giorni dalla sua drammatica fine, avvicinando alcune 
consorelle del monastero di Echt, in Olanda, ebbe a dire loro: "Sono pronta a tutto. Gesù è anche qui in 
mezzo a noi. Finora ho potuto pregare benissimo e ho detto con tutto il cuore: "Ave, Crux, spes unica ". 
Testimoni che riuscirono a fuggire dall’orribile massacro raccontarono che Teresa Benedetta della Croce, 
mentre vestita dell’abito carmelitano avanzava cosciente verso la morte, si distingueva per il suo compor-
tamento pieno di pace e per il suo atteggiamento sereno e per il comportamento calmo e attento alle ne-
cessità di tutti. La preghiera fu il segreto di questa Santa compatrona d’Europa, che "anche dopo essere 
approdata alla verità nella pace della vita contemplativa, dovette vivere fino in fondo il mistero della Cro-
ce" (Lettera Apostolica Spes aedificandi,: Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XX, 2, 1999 pag.511). 
"Ave Maria!": fu l’ultima invocazione sulle labbra di san Massimiliano Maria Kolbe mentre porgeva il 
braccio a colui che lo uccideva con un’iniezione di acido fenico. È commovente costatare come il ricorso 
umile e fiducioso alla Madonna sia sempre sorgente di coraggio e di se-
renità. Mentre ci prepariamo a celebrare la solennità dell’Assunzione, 
che è una delle ricorrenze mariane più care alla tradizione cristiana, rin-
noviamo il nostro affidamento a Colei che dal Cielo veglia con amore 
materno su di noi in ogni momento. Questo in effetti noi diciamo nella 
familiare preghiera dell’Ave Maria, chiedendoLe di pregare per noi 
"adesso e nell’ora della nostra morte". 
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